CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI ALLE CLASSI 

delibera del Consiglio di Istituto del 31 maggio 2011
Il Consiglio di Istituto

VISTO 

che al Consiglio di Istituto compete la definizione dei criteri per la assegnazione dei docenti alle classi ai sensi di quanto previsto all’art. 10 D. L.eg.vo n. 297/1994

TENUTO CONTO 
dei cambiamenti nella composizione dei team e delle equipe pedagogiche introdotti nella scuola primaria dalla Legge 169/2008 e dal Regolamento sull’assetto ordinamentale di cui al DPR 20 marzo 2009 n. 89;

VISTA 

la necessità di modificare l’attuale assegnazione dei docenti alle classi a seguito della progressiva riduzione di organico docente

CONSIDERATO 
che è necessario provvedere alla assegnazione di docenti 

· di nuovo ingresso nella scuola a seguito di trasferimento;  

· di nuova o rinnovata assegnazione di sede su posto vacante;

· già presenti a scuola ma che, concludendo un ciclo scolastico, costituiscono risorse da destinare 

VISTE 
le proposte approvate dal Collegio Docenti nelle riunioni di ordine convocate nei mesi di aprile e maggio 2011

con l’obiettivo di ripartire per quanto possibile in modo equilibrato le risorse umane a disposizione, i vantaggi riconosciuti alla continuità educativa e la criticità introdotte dai cambiamenti 
con la seguente votazione espressa in forma palese:

voti favorevoli: 12

voti contrari: /

astenuti:  /

Delibera

che, nella assegnazione dei docenti alle classi, siano rispettati per quanto possibile i seguenti criteri:

1. favorire la continuità didattica: 

· in tutte le classi e sezioni le modifiche che devono essere disposte nella assegnazione dei docenti devono garantire per quanto possibile la continuità di almeno 1 docente nelle sezioni dell’infanzia e nelle classi della primaria, almeno 3 nella scuola secondaria;

· nella scuola primaria l’introduzione progressiva dell’insegnante prevalente sarà disposta individuando il docente prevalente tra gli insegnanti già in servizio nella classe;

2. distribuire in maniera il più possibile equilibrata su tutte le classi i docenti con contratto a tempo determinato, incaricati e supplenti, che non possono garantire la continuità didattica;.

3. favorire la rotazione nella composizione dei team, delle equipe pedagogiche, dei Consigli di Classe:

· nella scuola dell’infanzia: la mobilità nella composizione dei team è applicata per alternare tra le diverse sezioni eventuali criticità riconosciute e per favorire scambi professionali, curando di coinvolgere non più di 2 o 3 sezioni e di garantire la stabilità ai nuovi team per almeno 3 anni;

· nella scuola primaria: al termine del ciclo, favorire l’alternanza nell’assegnazione al Tempo Pieno e al Tempo Ordinario, tenendo conto di eventuali preferenze espresse dai docenti;

· nella scuola secondaria saranno proposti cambi di sezione nella logica di favorire l’assegnazione di un corso completo allo stesso docente per agevolare la partecipazione ai Consigli di Classe e una distribuzione equilibrata tra i corsi di cattedre orario esterne e incarichi di supplenza.

4. nella scuola primaria, l’assegnazione degli ambiti e delle discipline avverrà valorizzando le competenze accertate;

5. nella scuola primaria, l’assegnazione del docente specializzato di lingua inglese titolare nella scuola avverrà privilegiando le classi terminali del ciclo, a partire dalle classi 5^;

6. nella scuola secondaria per favorire il coordinamento delle attività, le classi ad indirizzo musicale saranno assegnate possibilmente a uno stesso docente di Musica;

7. nella scuola secondaria il potenziamento della lingua italiana sia affidato a uno o due insegnanti di lettere che lavorano su più classi; 

8. il dirigente esaminerà le proposte organizzative formulate dai docenti nelle riunioni collegiali di plesso e le preferenze espresse dai singoli docenti;

9. situazioni personali che comportino trattamento specifico per incompatibilità ambientali che possono essere rilevate da docenti e genitori devono essere opportunamente comprovate da elementi oggettivi, riscontrabili in episodi documentati e segnalati ripetutamente nel tempo a far data almeno dal mese di gennaio dell’anno;

10. nel caso di ipotesi concorrenziali, l’assegnazione verrà effettuata seguendo l’ordine di graduatoria interna dell’istituto.

Anche nella assegnazione degli insegnanti di sostegno saranno rispettati per quanto possibile i criteri definiti per l’assegnazione dei docenti alle classi, e precisamente:

1. favorire la continuità didattica:; 

2. distribuire in maniera il più possibile equilibrata TRA I PLESSI i docenti con contratto a tempo determinato, incaricati e supplenti, che non possono garantire la continuità didattica;

3. favorire la rotazione tra i team, le equipe pedagogiche e i Consigli di Classe;

4. assegnare docenti a alunni di nuova certificazione valorizzando le qualifiche di specializzazione  accertate e documentate;

5. esaminare le proposte organizzative formulate dai docenti di sostegno e le preferenze espresse dai singoli;

6. situazioni personali che comportino trattamento specifico per incompatibilità ambientali che possono essere rilevate da docenti e genitori devono essere opportunamente comprovate da elementi oggettivi, riscontrabili in episodi documentati e segnalati ripetutamente nel tempo a far data almeno dal mese di gennaio dell’anno;

7. nel caso di ipotesi concorrenziali, l’assegnazione verrà effettuata seguendo l’ordine di graduatoria interna dell’istituto.

Per quanto riguarda lo specifico dei docenti di sostegno, nell’assegnazione si terrà conto:

· delle ore effettivamente riconosciute e assegnate all’alunno speciale dall’UST

· della eventuale presenza di più alunni certificati nella stessa classe o della presenza in classe di personale assegnato come assistente:  il Dirigente  valuterà con i docenti di sostegno la possibilità di ridurre le ore previste nella assegnazione dell’UST tenendo conto della effettiva possibilità di seguire i due alunni insieme nel contesto classe;

· della possibilità di ridurre le ore previste dalla assegnazione UST anche per alunni speciali appartenenti a classi diverse qualora, per somiglianza di profilo funzionale o progetto educativo, potessero essere seguiti contemporaneamente da uno stesso insegnante;

· della opportunità di contenere il numero di insegnati specializzati da introdurre in classe: nel caso di più bambini speciali inseriti in una classe,  si cercherà di assegnare più bambini a uno stesso docente.

La presente delibera viene assunta come Regolamento dell’Istituto.
